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Palazzo Gambacorti si trasforma
nel quartier generale delle SS
Le riprese dei film "Il caso Collini" nella sede del Comune diventato il set
di una delle principali case di produzione cinematografiche della Germania

PISA

Pisa ancora una volta città
del cinema. Dopo Ponte di
Mezzo anche Palazzo Gam-
bacorti diventa un set cine-
matografico. Nella giornata
di ieri, l'atrio del palazzo co-
munale e il quarto piano
dell'edificio, in particolare il
corridoio della Sala Regia,
hanno ospitato le riprese del
film "Il caso Collini", basato
sull'omonimo romanzo
dell'autore tedesco Ferdi-
nand von Schirach. Ambien-
tato in parte nell'Italia del
1944, il film ruota intorno
ad un singolare caso di omi-
cidio, apparentemente im-

motivato. Le indagini
dell'avvocato difensore
dell'omicida, il signor Colli-
ni, interpretato da Franco
Nero, porteranno invece al-
la luce alcune vicende legate
alla Seconda guerra mondia-
le e all'infanzia dell'imputa-

to. E proprio nei flash-back
dell'imputato che compari-
ranno i locali di Palazzo
Gambacorti: l'atrio e gli uffi-
ci sono il quartier generale
delle SS da dove partì il co-
mando dell'esecuzione.

Durante le riprese pisane,
svolte in collaborazione con
Toscana Film Commission e
il patrocinio del Comune di
Pisa, erano presenti sul set
gli attori Jannis Niewoeh-
ner nel ruolo di Lucchesi,
Alex Moustache nei panni
di un ufficiale tedesco ed ol-
tre 40 comparse, tutte italia-
ne.

«Dopo la produzione in-
diana di Bollywood, ospita-
re una delle più grandi case
di produzione cinematogra-
fiche tedesche è per noi moti-
vo di orgoglio - dice l'assesso-
re alla cultura Andrea Bu-
scemi , nel cui ufficio sono
state girate alcune scene del
film -. Ci fa tornare alla sta-
gione degli anni Sessanta

quando Pisa, con gli studi Co-
smopolitan e con la Pisorno
era non solo set cinemato-
grafico, ma anche fucina di
produzione ». La regia del
film è affidata al giovane
Marco Kreuzpaintner, reso
celebre dalla pellicola Som-
mersturm del 2004, e sce-
neggiatore del film "Lui è tor-
nato", uscito nel 2015.

Dopo numerose ricerche e
sopralluoghi «Palazzo Gam-
bacorti si è prestato perfetta-
mente con la location che
stavo cercando», dice il regi-
sta, che ha ringraziato per
«la grande accoglienza e il
grande aiuto ricevuti, fonda-
mentali per la realizzazione
delle scene». La pellicola,
che approderà nelle sale ci-
nematografiche a marzo del
prossimo anno, nasce dalla
collaborazione di "Viola
Film Srl" di Roma e "Con-
stantin Film AG", una delle
principali case di produzio-
ne cinematografiche tede-

sche. «Qualsiasi produzione
straniera deve appoggiarsi
ad una società in Italia e, co-
me già per altre collaborazio-
ni, abbiamo dato il nostro so-
stegno alla Constantin - spie-
ga Alessandro Passadore
della Viola Film Srl - durante
gli ultimi quattro giorni di ri-
prese che, dopo Pisa, si spo-
steranno a Monteriggioni e
poi a Montecatini Valdiceci-
na, per una spesa di 700mila
euro». Le riprese pisane, con-
cluse ieri pomeriggio, han-
no coinvolto anche i locali
dell'Hotel Victoria.

"Il caso Collini" vanta una
produzione internazionale
e grandi numeri: due am-
bientazioni diverse, Italia e
Germania; un cast di 50 atto-
ri professionisti; circa 250
comparse di cui 40 solo ita-
liane; 34i giorni complessivi
di riprese, di cui 4 in Tosca-
na; un investimento che si
aggira attorno ai 6 milioni di
euro. -

GIULIASE's?_:
©RVNCNOALCUNI OIRRTIRISERVATI
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Nella foto grande l ' allestimento di una parte del set , quella all ' ingresso di Palazzo Gambacorti da piazza XX Settembre ; in alto un altro momento della preparazione d elle riprese e sopra l ' incontro dell 'assessore
alla cultura Andrea Buscemiconi produttori delfilm ' llCasoCollini "; le ripresesi -sono svolte in collaborazione con Toscana Film Commissione con il patrocinio dei Comune di Pisa !r;7 JrncioMU777

Palazzo Gambaconi si trasforma
nel quarüergenerale delle SS
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Palazzo Gambacorti setperil «Il caso Collini»
di FRANCESCA BIANCHI

IL `quartier generale' ricostruito
dentro Palazzo Gambacorti,
nell'ufficio dell'assessore alla cul-
tura Andrea Buscemi. Un ploto-
ne di soldati tedeschi pronti a scat-
tare per la fucilazione, 40 compar-
se selezionate in un maxi-casting
che ne ha reclutate circa 250. I sac-
chi a disegnare una trincea
nell'atrio del Comune. Ciak per
tutta la giornata di ieri per «Il Ca-
so Collini». E proprio l'assessore
Buscemi, in una pausa tra le ripre-
se, ha incontrato in Sala delle Ba-
leari i produttori italiani - Ales-
sandro Passadore e Cristina Ro-
magnoli «Viola Film» di Roma e
il colosso «Constantin Film AG»,
una delle più grandi case di produ-
zione cinematografiche tedesche,

rappresentato da Jacob Neuhau-
ser. Presente anche la `nostra'
Miss Cinema Italia Martina Iaco-
melli.

IL FILM - che uscirà nelle sale a
marzo 2019 - ha un budget che si
aggira attorno ai 6 milioni di cui
700mila sono stati `investiti' per
la quattro-giorni di riprese in Ita-
lia. Dopo Pisa - dove la troupe
hanno stazionato anche sul terraz-
zo dell'Hotel Victori a -, la produ-
zione si è già spostata a Monterig-
gioni per poi tornare in zona, a
Montecatini Val di Cecina. Basa-
to sull'omonimo romanzo dell'au-
tore tedesco Ferdinand von Schi-
rach, il film è ambientato in parte
nell'Italia del 1944. Un singolare
caso di omicidio, la cui vittima è

un anziano e rispettabile signore
tedesco, assassinato da un altret-
tanto riservato signore italiano in
un gesto inizialmente incompren-

I SALUTI
L'assessore Buscemi
ha incontrato i produttori
italiani e tedeschi

sibile e immotivato. L'avvocato
difensore del signor Collini - que-
sto il nome dell'omicida - inizia a
indagare per approfondire la vi-
cenda e scopre che l'uomo assassi-
nato è un ex ufficiale delle SS che
nel'44 aveva fatto fucilare 20 civi-
li italiani, e che Collini, all'epoca
un bambino di 8 anni, era stato

obbligato ad assistere alla fucila-
zione del padre, restando segnato
in modo traumatico. Nel ruolo
del vecchio Collini c'è Franco Ne-
ro. La regia è del giovane Marco
Kreuzpaintner. «Siamo lieti di
ospitare questa grande produzio-
ne cinematografica - ha dichiara-
to l'assessore Andrea Buscemi - si
tratta di una operazione importan-
te che va ad amplificare le bellez-
ze della città. Dopo il film di Bol-
lywood, Pisa si conferma città
punto di riferimento sia come
scelta di set sia come fucina di
idee e produzioni legate al cine-
ma. Non è un caso che primi stu-
dios italiani, creati ancor prima di
Cinecittà, furono proprio quelli
Tirrenia, fondati da Gioacchino
Forzano».

6
1

Le comparse
Ne sono state reclutate
complessivamente 250, per
le scene pisane girate a
Palazzo Gambacorti hanno
lavorato circa 40 giovani in
divisa da SS. Le riprese si
sono svolte tutte nella
giornata di ieri

IL budget
Il film - che uscirà nelle sale
a marzo 2019 - ha un budget
che si aggira attorno ai 6
milioni di cui 700mila sono
stati 'investiti' per la
quattro-giorni di riprese tra
Pisa, Monteriggioni e
Montecatini Val di Cecina

Gli attori
Gli attori presenti sul set
pisano sono stati Jannis
Niewoehner nel ruolo di
Lucchesi e Axel Moustache,
in quello dell'ufficiale
tedesco. Tra gli altri
interpreti del film c'è Franco
Nero (il vecchio Collini)

La regia
La regia de Al. Caso Collini»
è stata affidata al giovane
Marco Kreuzpaintner reso
celebre dalla pellicola
«Sommersturm»
del 2004 e sceneggiatore
del film «Lui è tornato» del
2015

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Nella fiction toscana
Panariello e Castellitto
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Panariello e Castelletto artigiani
nella fiction toscana della Torrini
Completata la prima parte delle riprese fra Prato e Firenze: una storia che parla
di lavoro, di giovani "difficili" e di sentimenti: in onda su Rai 1 l'anno prossimo

Gabriele Rizza , FIRENZE

Il lavoro nobilita l'uomo. Ma
l'artigianato lo rende libero.
Il lavoro manuale è una con-
quista in un mondo come
quello di oggi, dominato dal-
la tecnologia e dall'omologa-
zione. Dalla virtualità e dall'e-
straneità. Del primato del la-
voro artigianale, e di tutto
quello che ci gira attorno in
termini umani e artistici, si
parla nella nuova fiction pro-
dotta dalla Rai e Indiana Pro-
duction, "Pezzi unici", che ha
avuto in Toscana, fra Prato e
Firenze, uno dei suoi setprin-
cipali. E che ieri, per la fine
della prima parte delle ripre-
se, è stata presentata a Firen-
ze.

«Sono state sette settima-
ne bellissime e intense - dice
la regista Cinzia Th Torrini -
baciate da una temperatura
ideale e da una solidarietà
straordinaria. Ora ci spostia-
mo in studio, poi altri esterni
ci aspettano». Terra dell'arti-
gianato artistico pereccellen- La regista CinziaTh Torrini durante le riprese a Prato

za la Toscana fa la parte del
leone. Ma non di solo lavoro
si tratta. «Non volevo affron-
tare la crisi del settore, mi in-
teressava piuttosto parlare

e

I Tredici: arrivala super influenza
reco 45mila dosi peri accinarsi

del piacere che l'attività ma-
nuale può restituire soprat-
tutto nei giovani, piuttosto
che immalinconirsi davanti a
un computer o a un telefono.
L'idea è nata nel 2009 quan-

La regista : «F un'idea
che coltivo da 10 anni»
Nel cast anche Marco
Cocci e Loretta Go;.c.ii

do a Firenze ho ricevuto il
Premio Porcellino. Mi ero ri-
promessa che avrei trattato
l'argomento. Ci sono voluti
dieci anni ma alla fine eccoci
qua. Ne è venuta fuori una
commedia uman a, stori e per-
sonali, anche dure e doloro-
se, che si intrecciano, diven-
tano sentimentali, docili e
rabbiose mentre si tingono

ILTÏRRENO I =- i,l lli®
CULTURA I

1
1

di giallo» .
Le fa eco Sergio Castellit-

to, il protagonista, Vanni, uo-
mo burbero, vecchio stam-
po, un maestro nell'arte
dell'intaglio e del restauro,
colpito dalla tragedia, la mor-
te del figlio tossicodipenden-
te: «Vanni è preda di un dolo-
re atroce che ha modificato il
suo rapporto col mondo
esterno. Sono un Geppetto
incazzato che dal legno non
tira fuori un solo Pinocchio
ma cinque, i pezzi unici del ti-
tolo che sono cinque ragazzi
difficili ai quali faccio un po'
da guida, istruendoli nel lavo-
rare il legno nella mia botte-
ga. Certo l'artigianato c'è ma
diciamo che è un pretesto
per parlare delle relazioni
umane, lo stare al mondo og-
gi da genitori e da figli».

«E io - interviene Giorgio
Panariello che fa il fabbro -
mi sento come mastro Cilie-
gia, ci metto la mia anima di
commediante, più spensiera-
ta, comica, ma la storia resta
tragica. Per me è una grande
opportunità lavorare a fian-
co di Sergio. Anche Cinzia ci
ha messo del suo: sei troppo
Viareggio, spogliati del ba-
gnino che c'è in te, mi ripete-
va. Sarò un Panariello molto
diverso da quello che cono-
scete». Dolore, lavoro e senti-
mento. Riscatto personale e
unicità della professione.
Del cast fanno parte anche
Loretta Goggi e Marco Cocci.

La grande famiglia dei
"Pezzi unici", sei serate per
12 episodi da 50 minuti l'ti-
no, andrà in onda su Rai Uno
nell'autunno del prossimo
anno.-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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«Pezzi unici»
Raiuno, la fiction
sugli artigiani
con Castellitto
di Edoardo Semmola
a vagina 17
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«In tv il bello dello stare in boltega»
Tra un anno su Rai 1 la fiction di Th Torrini «Pezzi unici». Senza i problemi di Firenze

«Immaginatemi Geppetto
incazzato». Sergio Castellitto
lo vede così, il «suo» Vanni,
artigiano dell'Oltrarno prota-
gonista della nuova fiction di
Cinzia Th Torrini, ora in lavo-
razione. E che vedremo in pri-
ma serata su Rai i a un anno
da oggi.Titolo: Pezzi unici.
«Geppetto tirò fuori dal legno
un solo Pinocchio, io cinque»
chiosa la star di questa nuova
avventura seriale (i2 puntate
in 6 serate) della regista fio-
rentina, regina della fiction
all'italiana da 20 anni, creatri-
ce di progetti di enorme suc-
cesso come Elisa di Rivom-
brosa che lanciò la carriera di
Vittoria Puccini, Terra Ribelle,
La Certosa di Parma, Un'altra
vita con Vanessa Incontrada.
«Nel 2009 mi consegnarono il
premio Il Porcellino e promisi
a Dario Nardella, all'epoca vi-
cesindaco, che avrei final-
mente girato una fiction sugli
artigiani fiorentini raccon-
ta Cinzia Th E scusate se ci
ho messo dieci anni...».

La storia è quella delle rela-
zioni sentimentali e familiari
di varia umanità italiana in
puro stile fiction di Rai i. Gira-
ta per sette settimane tra Fi-

Irene Ferri, Sergio Castellitto,Wanni Di Filippo, Giorgio Panariello e Cinzia Th Torrini. A destra il set in Santo Spirito

renze (gli esterni, principal-
mente in Oltrarno) e Prato (gli
interni).

Protagonista è Sergio Ca-
stellitto che deve il nome del
suo personaggio a Wanni Di
Filippo, il celebre fondatore
de Il Bisonte. Nel film è un fa-
legname, mentre Giorgio Pa-
nariello è un fabbro. E ringra-
zia la Torrini che «ha tolto il
Mario il bagnino che è in me

Castellitto
«Sono un moderno
Geppetto che aiuta
cinque ragazzi difficili
con famiglie distrutte»

ha scherzato dandomi
un personaggio completa-
mente differente da come mi
avete sempre visto».

Al loro fianco molti volti
noti della serialità televisiva
italiana: Irene Ferri, Fabrizia
Sacchi, Marco Cocci, anche
un cameo di Loretta Goggi. E
poi le giovani promesse, i cin-
que ragazzi al centro della sto-
ria, tutti attori toscani: cinque
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ragazzi difficili, con problemi
sociali, famiglie distrutte,
provenienti da una casa fami-
glia. Chi faceva il rapinatore,
chi la baby squillo, chi lo
spacciatore. Sono loro i «pez-
zi unici» e i 5 «pinocchio» a
cui si riferisce l'attore: da pla-
smare, da far crescere, e da
portare fuori dal disagio so-
ciale insegnando loro la bel-
lezza degli antichi mestieri.
Ragazzi che andranno a botte-
ga da lui a imparare il mestie-
re.

«Il mio è un personaggio
contraddittorio, burbero, dif-
ficile prosegue Castellitto

più bravo come artigiano
che come padre». E avverte:
«Non ci troverete dentro Fi-
renze con i suoi problemi e le
sue peculiarità, è un progetto

che parla a tutti, e avremmo
potuto tranquillamente am-
bientarlo a Roma e sarebbe
stato lo stesso». Anche per-
ché, come aggiunge la regista,
«questo argomento approda
su Rai i per la prima volta, non
potevamo raccontare la crisi
del settore, il momento diffi-
cile in cui versa questo mon-
do».

Hanno preferito «racconta-
re il piacere e il gusto di fare
questo mestiere per dire ai
giovani che esiste un'alterna-
tiva a stare tutto il giorno con
un mouse tra le mani o in un
call center. Vuole essere uno
sprone per i ragazzi a riavvici-
narsi e rivalutare questo mon-
do». L'intento, chiosa Cinzia
Th Torrini, è «riabituare le
persone al bello». Il racconto
è «educativo in senso dicken-
siano», definizione di Castel-
litto. Nel senso che tiene «sul-
lo sfondo i problemi sociali
ed economici degli artigiani
dell'Oltrarno» e «non fa so-
ciologia». Lo definisce «quasi
epico, psicologico» e si con-
centra «sull'unicità come
concetto: l'irrepetibilità dei
manufatti che vengono creati
ogni giorno in queste botte-
ghe» ma anche «l'unicità del-
le persone in questa epoca co-
sì incolore e insapore».

Edoardo Semmola
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A CANNES Docufiction su Firenze (e Briatore)

Grandi bellezze renziane
» TOMASO MONTANARI

terribilmenteE imbarazzante
il Matteo Renzi
che compare a
C annes, al mercato
dell'audiovisivo
Mcom.

E imbarazzante lo sguar-
do ammiccante dei foto-
grafi, che si danno di gomi-
to sussurrando l'incredibi-

le: e cioè che questo
gioviale presenta-

1i tore è l'ex primo
ministro italiano.
Perché non c'è
nientedimaleche

un uomo pubblico,
chiusa la sua espe-

rienza politica, torni al

Orizzonti comuni
Il primato del

denaro, il

disprezzo delle

regole, il successo

personale come

obiettivo principe

proprio lavoro: ma qua il
punto è che non c'è nessun
lavoro.

A PAGINA 8

A CANNES Mega-spot al mercato dell'audiovisivo

Renzi, Briatore e la televendita:
Firenze come arma di distrazione
I!I fiorentini mi dicevano di resisteredopo il referendum: è un omaggio a loro. Nascedalcuore

» TO SO MONTANARI
.. ` .........................

Eterribilmente imba-
razzante il Matteo
Renzi che compare a
Cannes, al mercato

dell'audiovisivo Mipcom.
È imbarazzante lo sguar-

do ammiccante dei fotografi,
che si danno di gomito sus-
surrando l'incredibile: e cioè
che questo gioviale presen-
tatore è l'ex primo ministro
italiano. Perché non c'è
niente di male che un uomo
pubblico, chiusa la sua espe-
rienza politica, torni al pro-
prio lavoro: ma qua il punto è
che non c'è nessun lavoro.
Non c'è letteralmente né ar-
te né parte: e il vero filo con-
duttore di un triste spreco e-
sistenziale è l'esser pronto a
tutto, essendo capace di
niente.

È imbarazzante la tirata
sulla politica dell'amore,
contro la disumanità di Sal-
vini. Dio sase c'èbisogno d'a-
more, ed è evidente labestia-
le strumentalizzazione della

paura e della povertà di cui
Salvini ècampione. Malapa-
della non ha titoli per rim-
proverare la brace.

È imbarazzante infine la
compagnia: quella di Flavio
Briatore. Una presenza che
ha almeno il merito di chia-
rire l'orizzonte di valori
condiviso dai due: il primato
del denaro, il disprezzo del-
le regole, il suc-
cesso personale
come obiettivo
supremo.

MA IL CAMMEO
di Briatore a
Cannes dice an-
che qualcosa di
più. Dice come
Renzi veda dav-
vero l'arte di cui
parla in conti-
nuazione: quella
"bellezza" che da sempre usa
come un suo peculiarissimo
cavallo di battaglia. La bel-
lezza come sinonimo di lus-
so, labellezza come prodotto
di consumo, labellezza come
business. La bellezza, e que-

sto è il Renzi sindaco presi-
dente del Consiglio, stru-
mentalizzata e
usata come ar-
ma di distrazio-
ne di massa.
Quando - ormai
sei anni fa - uscì
da Rizzoli il suo
libro sulla bel-
lezza (il titolo e-
ra all'insegna
dell'understate-
ment: Stil novo.
La rivoluzione
della bellezza
tra Dante e T-
witter) lo scrit-
tore Paolo Nori commentò:
"1l nuovo libro di Matteo
Renzi mi sembra molto dif-
ficile da riassumere. Si apre
con un'epigrafe di Camus
('La bellezza non fa rivolu-
zioni, ma viene il giorno che
le rivoluzioni hanno bisogno
dilei') eparladimolte cose: di
bellezza, di Firenze, dell'Ita-
lia, dell'America, del mondo.
Di Dante, di Leonardo da
Vinci, di Michelangelo, di
Savonarola. Dei fiorentini,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

dei toscani, degli italiani, de-
gli americani.... Ecco: a me è
sembrato stranissimo, che in
tutte le 193 pagi-
ne di questo li-
bro sulla bellez-
za non siariusci-
to a trovare una
frase che mi
sembrasse non
dico bella, ben
fatta".

È esattamente
ciò che viene in
mente di fronte
alle poche im-
magini fin qua
rese pubbliche
del documenta-
rio Firenze secondo me con
Renzi che "impalla" il "Ton-
do Doni" di Michelangelo
snocciolando vieti luoghi co-
muni sul caratteraccio
dell'artista, suggerendo
neanche troppo implicita-
mente che è questo un tratto

tipico dei fiorentini, e dun-
que anche del Fiorentino per
eccellenza: lui.

IL DISCORSO SU FIRENZE è

Il

Si gira in Toscana Pagina 8



Pagina 1
Foglio 2 1 3

un discorso su Renzi, in un
trionfo di ombelicale auto-
referenzialità. Insomma:
vediamo più il narciso che il
giglio.

E quello che i fiorentini
hanno visto a lungo. Il Renzi
che - il giorno in cui firma
l'accordo con Ferrovie per lo
sventramento Tav di Firenze
- depista l'attenzione dei
concittadini lanciando un
referendum (èunamalattia!)
sull'idea di costruire la fac-
ciata che Michelangelo ave-
va progettato per San Loren-
zo. Una colossale minchiata
(unica parola possibile, me
ne scuso), irrealizzabile e de-

L'ANTEPRIMA

menziale da tutti i punti di vi-
sta: che però tiene banco per
giorni.

Il Renzi che annuncia di
voler ripavimentare in cotto
Piazza della Signoria, come
nel Rinascimento: la storia
ridotta abook in cui scegliere
l'acconciatura preferita. Ma
un ottimo modo per non far
parlare delle tremende peri-
ferie di Firenze, dove se parli
di bellezza ti riconcorrono
col forcone.

Il Renzi, soprattutto, che
costruisce un'intera campa-
gna di comunicazione sulla
caccia alla Battaglia di An-
ghiari, laperdutapitturamu-
rale di Leonardo in Palazzo

E a sorpresa arriva Flavio
FIRENZE SECONDO ME è il titolo del
documentario di Matteo Renzi sulla sua città (4
puntate da 90' prodotte da Lucio Presta, Florence
il titolo per l'estero) presentato al più grande
mercato del mondo dell'audiovisivo, il Mipcom.
"Questo non è un doc e neanche una guida - ha
detto Renzi a Cannes - ma il mio punto di vista
su una città ricca di opportunità che combina
il passato con il futuro". Il progetto, "una novità e
una sfida, come è sempre stata la mia vita", è nato
l'estate scorsa: "Avevo perso il referendum che
avevo chiesto per cambiare il Paese. Non è andato
bene, ho pensato di ritirarmi, ma poi ho ricevuto
tanti messaggi di fiorentini che mi incitavano alla
resistenza. Mi è venuta così l'idea di un omaggio
dedicato a tutti noi". Ed eccolo lui, la città,
e la telecamera che si muove dai Medici al Vasari,
da Michelangelo a Leonardo. Tanti i possibili
acquirenti, tra gli italiani c'è Mediaset in prima
fila. A sorpresa, si è presentato con la giacca
di pelle che strizza l'occhio da lontano a Renzi
l'imprenditore Flavio Briatore, "come supporter".

Vecchio. Un'altra solennis-
sima fesseria che lo porta a
far trapanare gli affreschi di
Giorgio Vasari, e a scontrarsi
frontalmente con tutta la co-
munità scientifica della sto-
ria dell'arte mondiale: che e-
gli bolla come un accolita di
"professoroni" (siamo già al-
le prove generali della indo-
vinatissima campagna refe-
rendaria).

In quelle settimane di
duelli al vetriolo, Renzi si la-
scia scappare la verità quan-
do, tuonando contro l'Opifi-
cio delle Pietre Dure che re-
siste alle sue pressioni, di-
chiara: "Per non capire que-

La strana
coppia
Flavio Briato-
re, in alto a si-
nistra, "sup-
porter"
dell'ex pre-
mier in ver-
sione "Alber-
to Angela"
LaPresse/Ansa

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

sta importante azione di
marketing per Firenze biso-
gna essere proprio... e ci sia-
mo capiti".

E tutto qua: il punto focale
non è la bellezza, ma il mar-

keting. Ma bisognava fare
ancora un passo per dirla tut-
ta, la verità: quel marketing,
allora come ora, non era per
Firenze, ma per Renzi. E in
questo decisivo slittamento
che passa tutto il disastro di
una straordinaria ascesa po-
litica finita nel nulla: perché,
nonostante tutto, è ancora e-
vidente la differenza tra chi
serve un ideale, e chi, al con-
trario se ne serve.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si gira in Toscana Pagina 9



Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Pagina 1
Foglio 3 1 3

Si gira in Toscana Pagina 10



CORRIERE AREZZO

The Last Resistance selezionato nella categoria " migliori idee"

Giovani aretini alle prese con il cinema
in finale al Trailer film festival di Milano

AREZZO

= Il progetto "The Last Resistance",
film realizzato dall'associazione gio-
vanile aretina Stwc Cinema in colla-
borazione con il liceo artistico Piero
della Francesca, è risultato essere se-
lezionato tra i finalisti, nella catego-
ria "migliori idee", della sedicesima
edizione del Trailer Film Festival di
Milano, che si è tenuto tra l' 11 e il 13
Ottobre al Palazzo del Cinema. Il trai-
ler del film è stato proiettato insieme
ai "grandi" del cinema nazionale ed
internazionale, e valutato da una giu-

ria composta da rappresentanti di
major quali Walt Disney, Sky e Uni-
versal. Il film, scritto e diretto da Vit-
torio Martinelli, aveva visto la parte-
cipazione anche dell'Esercito Italia-
no, di numerosi studenti delle scuo-
le di Arezzo e provincia. Arezzo,
quindi, è potuta sbarcare in un pal-
coscenico importante come quello
di Milano, per un progetto no bud-
get che peraltro la vede devastata da
una invasione aliena, nell'insieme di
una trama che privilegia il rapporto
che si crea tra studenti e professore
di una classe rimasta isolata.

Pagina 24
Foglio i

Una scena dei film Presentato a Milano

L'inverno passa danzando
Spettacoli per grandi e piccoli

con le rassegne di Sosta Palmizi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"La libertà non deve morire in mare
Migrazioni: il docufilm di Lo Piero

SECONDO appuntamento, sta-
sera alle 21,15 alle Scuderie
Granducali, per la rassegna cine-
matografica "Frontiere" pro-
mossa dall'amministrazione co-
munale sul tema delle migrazio-
ni. Con ingresso gratuito, si pro-
ietta il docufilm "La libertà non
deve morire in mare" di Alfredo
Lo Piero. Un film che nasce dal-
la volontà del regista di dar voce
ai migranti che sbarcano sulle
nostre coste, con un racconto
quasi in presa diretta e senza gli
artifizi tipici della fiction cine-
matografica. Il documentario ha
ricevuto il patrocinio di Amne-
sty International. La proiezione
sarà introdotta dall'assessore al

sociale Orietta Guidugli e da al-
cuni ospiti: l'assessore al sociale
del Comune di Massarosa Simo-
na Barsotti e Marco Ferrari, ope-
ratore presso strutture Cas di
Massa Carrara e consulente per
progetti di inclusione, accompa-
gnato da Saho Mamadou, titola-
re di protezione sussidiaria e me-
diatore culturale. Attesi anche
gli operatori della Misericordia
di Lido di Camaiore che gesti-
sce il centro di accoglienza di Se-
ravezza e alcuni migranti ospiti
in strutture della Versilia. Si par-
lerà tra l'altro dell'evoluzione at-
tuale dell'emergenza sbarchi e
di temi umanitari legati ai salva-
taggi e all'assistenza in mare. Do-

//

po la proiezione si potranno
commentare con il pubblico le
immagini viste. «La prima sera-
ta della rassegna ha registrato
una positiva accoglienza da par-
te del pubblico - dice l'assessore
Guidugli, presente all'apertura-
co il sindaco Riccardo Tarabella
e il gestore del cinema Riccardo
Pozzi - . Erano presenti anche le
mediatrici culturali dei due cen-
tri di accoglienza attivi sul no-
stro territorio comunale, a Sera-
vezza e Azzano, e alcuni ragazzi
ospiti di tali strutture. Abbiamo
deciso di lasciare le due prossi-
me serate a ingresso gratuito
(mercoledì 17 e 24 ottobre) per
favorire la massima partecipazio-
ne dei cittadini, un'ampia rifles-
sione e un utile confronto».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Una prima volterrana
della fiction "I medici 3"
anche con alcuni attori
VOLTERRA

Una "prima" tutta volterrana
perl'uscita mondiale della se-
conda serie de "I Medici" con
tanto di tappeto rosso, illumi-
nazione ad hoc e pannello
per le foto, proprio come av-
viene durante le prime dei
film. Martedì al Cinema Cen-
trale di Volterra, Comune e
Consorzio turistico in collabo-
razione con Lux Vide e Rai
hanno organizzato la proie-
zione delle prime due punta-
te della fiction (ore 21,30) a

0 %F..«W. a
Provinciadivsa

cui sarà possibile assistere
gratuitamente prenotando
all'Ufficio turistico di piazza
Priori. Limitati i posti, perché
oltre alla cittadinanza, saran-
no presenti tecnici, regista e
alcuni attori dellafiction.

«Questa opportunità è un
riconoscimento importante
della Rai e della Lux Vide alla
città-dice il sindaco di Volter-
ra Marco Buselli - ma anche
un ringraziamento che con
questa iniziativa, ideata e
messa in piedi direttamente
dall'assessorato agli eventi,

Pagina
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vogliamo estendere a tutti co-
loro che hanno collaborato a
una realizzazione di livello
mondiale. Un ringraziamen-
to particolare a Francesca
Giorli, volterrana, che ha da-
to l'anima per questo proget-
to, collaborando gomito a go-
mito con la Volterra Film
Commission e con l'assessore
Gianni Baruffa».

«È un'idea nata alcuni mesi
fa che si è concretizzata pro-
prio in queste settimane - ag-
giunge l'assessore Gianni Ba-
ruffa - Sarà una sera di festa
che inizierà con la proiezione
per proseguire in un locale cit-
tadino con musica e ballo.
Ringrazio Lux Vide e Rai che
hanno accolto la nostra richie-
sta; crediamo possa essere un
altro momento di promozio-
ne e di ringraziamento verso
la città che si è resa disponibi-
le all'invasione pacifica della
troupe». -

Parisi al posto di ylontccna;gi
al vertice di E-1 G-. l'o cer B

1.4
TERRE DI PISA

PISA
STAZIONE LEOPOLDA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Pontedera

L'EVENTO LA PROIEZIONE DELLE PRIME DUE PUNTATE

Medici 2, una prima in salsa volterrana
Appuntamento (gratis) al «Centrale»
UNA «PRIMA» tutta volterrana
per l'uscita mondiale della secon-
da serie de «I Medici» con tanto
di tappeto rosso, illuminazione
ad hoc e pannello per le foto, pro-
prio come avviene durante le pri-
me dei film. Martedì 23 ottobre al
cinema Centrale, Comune e con-
sorzio turistico, in collaborazione
con Lux Vide e Rai, hanno orga-
nizzato la proiezione delle prime
due puntate della fiction (alle
21,30), cui sarà possibile assistere
gratuitamente prenotando all'uffi-
cio turistico di Piazza dei Priori.
Limitati i posti perché oltre alla
cittadinanza, saranno presenti an-
che tecnici, regista e alcuni attori
della fiction. «Questa opportunità

è un riconoscimento importante
da parte della Rai e della Lux Vi-
de alla nostra città - dice il sinda-
co Marco Buselli - ma anche un
ringraziamento che con questa
iniziativa, ideata e messa in piedi
direttamente dall'assessorato agli
eventi, vogliamo estendere a tutti
coloro che hanno collaborato posi-
tivamente ad una realizzazione di
livello mondiale. Un ringrazia-
mento particolare va a Francesca
Giorli, volterrana, che ha dato
l'anima per questo progetto, colla-
borando gomito a gomito con la
Volterra Film Commission e con
l'assessore Gianni Baruffa». «Sarà
una sera di festa che inizierà con

Pagina 23
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II set della fiction in città

la proiezione per poi proseguire
in un locale cittadino con musica
e ballo - aggiunge Baruffa - ringra-
zio personalmente Lux Vide e
Rai che hanno accolto la nostra ri-
chiesta fin dal primo momento,
dandoci supporto nell'organizza-
zione».

VOLTERRA

Ora c'è più spazio per la cultura
L'ex ospedale è un centro espositivo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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IntervistadiARIANNA FINOS , PISTOIA

5 ono stati tre mesi difficili.
Per la scomparsa di Carlo,
poi di Mario Spedaletti,
il nostro distributore
storico, e Barbara

Mastroianni, la mia prima
fidanzata». Enrico Vanzina sfoglia
il libro (Carlo &Enrico Vanzina-
Artigiani del cinema popolare
di Rocco Moccagatta, presentato
al festival Presente italiano), indica
una foto in cui il fratello canta
in marsina e cilindro: «Siamo
a casa Mastroianni, io al
pianoforte. Facemmo una cosa di
avanspettacolo...». Suonare è stato
il primo sogno. «A diciott'anni,
nel'67, ero a Cortina, innamorato
di Jane, la dj del King's Club.
Mio padre (Steno, ndr) non voleva
finanziarmi e guadagnai i primi
soldi suonando la notte. Il Jerry
Calà di Vacanze diNatale sono io.
La musica è stata la mia grande
passione, ma sarei stato
il milletrecentesimo pianista
e così ho scelto il cinema».

Una passione condivisa con
suo fratello Carlo.
«Abbiamo iniziato adolescenti e
condiviso la vita, sabato e domenica
compresi. Ora mi sento tagliato in
due. Ma ho portato avanti il nostro
ultimo film, Natale a cinque stelle,
tratto da una commedia inglese. Ci
abbiamo lavorato due anni, il giorno
prima che Carlo morisse Lucky Red
e Nettlix ci hanno dato il via libera.
Carlo se ne è andato, ma ha affidato
la regia a Marco Risi, il suo migliore
amico. Abbiamo trascorso l'estate a
Budapest e ogni giorno ci dicevamo
"Come avrebbe fatto questa scena
Carlo?". Tornato a Roma è stato
difficile. Ci sono stanze del nostro
ufficio che non riesco ad aprire».

Con il cinema popolare siete
rimasti vicini alle persone, come
i politici non hanno saputo fare.
«Infatti Natale a cinque stelle nasce
dall'ossessione dei giornali di
scrivere di politica: "Sembra un film
deiVanzina". Ci siamo stufati, e per
la prima volta un film deiVanzina
si occupa davvero di politica. Per
il libro sudi noi abbiamo ripercorso
i nostri film, spesso diventati culto:
critici che li avevano stroncatili
hanno rivalutati trovando
significati che non c'erano o non
cogliendone altri. Mi fa ridere,
perché in fondo sapevamo di essere

f1 Verso la Festa
`,: di Roma

intellettuali anche se non ce lo
dicevamo. Come Risi, Monicelli,
Scola...».

È un mondo in cui siete
cresciuti , bambini sulle ginocchia
di Alberto Sordi.
«Siamo nati in un posto privilegiato,
in questo zoccolo duro del cinema
italiano -Age, Scarpelli, Maccari,
Zappone, Sonego - che ha portato
il paese fuori dal dopoguerra con
allegria e senza tirarsela. Abbiamo
cercato di traghettare quel mondo
ancora oggi. Ma la commedia è
cambiata, gli attori hanno voluto
fare i registi e questo ha indebolito
tutti. Prima c'era un senso di
appartenenza, oggi ci sono clan che
si odiano velatamente».

Perché il ritorno al film
di Natale?
«Ne abbiamo fatti pochi eppure il
pubblico ha continuato a pensare
che fossimo noi. Sul set diNatale sul
Nilo a Neri Parenti i turisti italiani gli
chiedevano l'autografo credendolo
un Vanzina. Nel 2000 abbiamo
deciso di smettere: De Laurentiis ha
continuato con le farse di successo
ambientate a Miami, in India. Ma
non erano più le fotografie
dell'Italia di Sapore di mare, che ora
omaggiano alla Festa di Roma, di

zI
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Vacanze diNatale, Juppies. Natale
a cinque stelle è l'esempio perfetto
di come raccontare l'Italia come
nessun altro farà quest'anno:
facendo nomi e cognomi dei
politici. Uno spaccato del cinismo
di ciò che è la politica oggi».

Uscirà su Netflix . Carlo aveva
il rito delle telefonate alle sale
per sapere gli incassi.
«Avevamo imparato da papà a non
prender sul serio gli incassi, ma era
divertente anche sapere quelli
degli altri, capire cosa piaceva al
pubblico. Netflix invece non dà
dati, sono misteriosi. Ma investono.
Altri produttori avevano visto il film
e non lo avevano capito, loro lo
hanno capito benissimo. E mi pare
interessante il fatto che Carlo passa
nel2018 a un'altra vita, ma anche
nell'infinito delweb».

Avete fotografato
la borghesia cafona negli anni
Ottanta.
«C'era la voglia di divertirsi,
dopo gli annidi piombo, quelli che
avevano i soldi ma non sapevano
essere ricchi. Una borghesia
che andava verso l'apparire più
che l'essere. Li abbiamo raccontati
senza moralismo, le commedie
ideologiche sono arrivate dopo.
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Non eravamo, come scriveva certa
critica di sinistra, i cantori
del craxismo, delle tv private,
delberlusconismo. Li prendevamo
per il culo, raccontando anche
il lato simpatico. Papà diceva che
quell'Italia non muore mai, e infatti
non è morta. In questo momento
in Europa, in Germania, in Francia
ci sono segnali di razzismo e
nazionalismo. Gli italiani anche in
questo sono alla Totò, le discussioni
sul debito pubblico sembrano
quelle tra Totò e Nino Taranto.
E meno male che non sono cattivi
veramente, o sarebbero guai.
Non mi fanno paura, mi fanno
ridere e verranno forse seppelliti
da una risata».

La vita è ancora una cosa
meravigliosa?
«Sì. Due mesi prima della morte:
io e Carlo siamo in ufficio a scrivere
questo film. Carlo viene da me, mi
toccai capelli: "Tranquillo, ho avuto
una vita meravigliosa". È vero
che l'abbiamo avuta. Ho imparato
da mio padre. La sua salvezza
è che usciva dai film di Totò
e andava a villa Borghese a leggere
Proust. O a vedere la Roma. È più
importante la vita del cinema».
©xi PRODUZI ONE RISERVATA

Non eravamo
i cantori delle tv
private o del
berlusconismo. Li
prendevamo in giro

919

Lo sceneggiatore racconta la lunga carriera tra pregiudizi e successi Con Albero oSordi
la vita con il fratello Carlo e perché il nuovo cinepanettone andrà in streaming C rioeend<nvnnzm-lset

dl Un americano a Roma.
A sinistra, in una foto recente
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